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ANNA MASCIADRI

I nomi sono di fantasia,
ma la storia è reale. Anzi, realissi-
ma. È una di quelle storie che
spiazzano. Per semplicità, amo-
re, ma soprattutto coraggio. Co-
raggio di una giovane donna lec-
chese che insieme a un uomo dal
passato tormentato trova la stra-
da della felicità. E poi la mette
nero su bianco. 

Giuditta Boscagli , 32 anni,
è l’autrice e la protagonista di “Il
cuore oltre le sbarre” edito da
Itaca che domani mattina viene
presentato alla trasmissione di
Rai Due “Sulla via di Damasco”,
ore 8.50.

Era l’estate del 2010 quando
Giuditta incontra Pietro. En-
trambi sono al Meeting di Rimi-
ni. Lei per accompagnare i ragaz-
zi di Gioventù studentesca, lui
con la Cooperativa Giotto di Pa-
dova. «Ci ha fatto conoscere un
amico comune – racconta Giu-
ditta – lui all’epoca era un dete-
nuto. Conoscevo molto bene la
realtà della Cooperativa Giotto
e del carcere. Se dovessi dire che
è stato un colpo di fulmine men-
tirei, c’è stato un feeling partico-
lare fin dal primo momento. En-
trambi abbiamo capito che la
nostra non sarebbe stata solo
un’amicizia».

«La strada giusta per entrambi»

Pietro all’epoca è recluso in car-
cere. Ha un permesso premio
ogni 60 giorni. L’amicizia con la
giovane lecchese prosegue, ma
in modo insolito. «È come se fos-
simo stati catapultati all’inizio
del secolo scorso. Ci scrivevamo
delle lettere. E quello che scrive-
vamo era definitivo, non poteva-
mo mandare un altro sms per 
spiegarci meglio. Così è nata la
nostra relazione. Un sacerdote
ci ha aiutati molto su questa stra-
da, ci ha accompagnati, come i
nostri amici. Siamo stati molto
supportati da una rete fitta e im-
portante. Anche se a degli occhi
esterni può sembrare strano, io
ho sempre sentito dentro di me
che questa strada era quella giu-
sta per entrambi».

Nel 2011 Pietro ottiene il regi-
me di semilibertà, ora può uscire
per lavorare di giorno e anche 

telefonare. La relazione con Giu-
ditta diventa quasi un rapporto
normale tra fidanzati che vivono
a distanza. «Ogni 2 o 3 settimane
ci vedevamo – prosegue – e così
il rapporto è cresciuto. È stato un
dono di Dio sia per me sia per lui,
una grazia incredibile che ha raf-
forzato anche la nostra fede». 

«Ci si può riprendere dagli errori»

E i genitori? «All’inizio non 
l’hanno presa bene – spiega Giu-
ditta – nessuno sogna che la pro-
pria figlia si fidanzi con un dete-
nuto, ma poi conoscendolo si so-
no tranquillizzati e ora è uno di
famiglia». 

Nel febbraio 2012 Pietro chie-
de a Giuditta di sposarlo, lei ac-
consente, ma bisogna aspettare
che lui ottenga la libertà, cosa
che avviene dopo due anni, il 24
febbraio 2014. Un mese dopo si
sposano.

Ora la loro storia dura da quat-

tro anni e Giuditta ha deciso di
raccontarla in un libro, “Il cuore
oltre le sbarre”. “La mia inten-
zione non è quella di raccontare
una favola. È la mia testimonian-
za di un’esperienza straordina-
ria, dell’incontro con persone
eccezionali, ma soprattutto vo-
glio dare un segnale forte di spe-
ranza. Una speranza che può co-
gliere chiunque. Il messaggio
della nostra storia e di questo
libro è che ci si può riprendere da
qualsiasi errore. Mio marito ave-
va già iniziato un percorso di re-
cupero prima di incontrarmi, pe-
rò poi insieme ci siamo aiutati ed
è stato bellissimo anche se il con-
testo in cui è iniziata la nostra 
storia è stato molto difficile».

Il libro ora mette sotto i riflet-
tori la loro vita: «Sono felice di 
raccontare ciò che ci è successo,
ma temo sempre di non riuscire
a trasmettere la meraviglia e la
grazia che ci ha travolti». �

La ragazza e il carcerato
«Questo incontro, un dono»
Si incrociano al Meeting di Cl nel 2010. Da marzo marito e moglie
Giuditta Boscagli ha scritto un libro dove narra la sua storia d’amore

Attende l’ambulanza per venti minuti
La Cri: «Eravamo su un altro soccorso»

«La ragione per cui non

siamo intervenuti noi sull’incidente

in via Solferino di mercoledì scorso

è che eravamo impegnati in un altro

soccorso in codice rosso: a quel punto

la centrale operativa del 118 ha invia-

to l’ambulanza, quella che le risultava

più vicina».

Il presidente della Croce rossa
regionale, Maurizio Gussoni,
interviene nel dibattito inne-
scato dal nostro articolo in cui
un motociclista ha segnalato
come fosse stato soccorso a
seguito di un incidente dopo 20

minuti. L’ambulanza era giun-
ta da Maggianico e l’auto medi-
ca da Garbagnate quando la
sede della Croce rossa di Lecco
si trova nelle immediate vici-
nanze del punto dell’incidente.

«Io posso comprendere le
ragioni del motociclista, che a
terra ferito si attendeva giusta-
mente di essere soccorso nel
più breve tempo possibile -
prosegue il suo ragionamento
Gussoni - Ma in quel momento,
la sera del 24 settembre, la
nostra ambulanza del 118, con

l’equipaggio abilitato a un in-
tervento per pazienti trauma-
tizzati, era da qualche minuto
impegnata in un intervento in
codice rosso e con al seguito
l’auto medica. La centrale ope-
rativa ha quindi inviato il mez-
zo del 118 che si trovava più
vicino all’incidente. Per questo
genere di interventi serve per-
sonale specializzato: soccorre-
re una persona traumatizzata
a seguito di un incidente può
causare seri danni a un pazien-
te se fatto da chi non ha le

conoscenze necessarie per far-
lo». Il presidente della Cri lom-
barda spiega come: «Il fatto
che fossero parcheggiate am-
bulanze all’esterno della sede
non significa che fossero in
servizio, ribadisco che serve il
personale presente e anche
quello formato per questi in-
terventi. La Croce rossa è vici-
na alla gente ma mercoledì se-
ra il nostro impegno in quel
momento era già rivolto a un
altro soccorso per salvare la
vita a un uomo e non era possi-
bile coprire anche l’incidente,
per il quale non ci era comun-
que giunta alcuna segnalazio-
ne in quanto, come da proto-
collo, la centrale del 118 aveva
attivato un’altra associazione,
la più vicina». � G. Dev.

La presentazione in tv

Il libro «Il cuore 
oltre le sbarre»

Domani alle 8,50 su Rai Due
L’appuntamento è per domani matti-

na, ore 8.50, su Rai Due. Giuditta Bo-

scagli presenterà durante la trasmis-

sione “Sulla via di Damasco”, condotta

da Monsignor Giovanni D’Ercole, il suo

libro “Il cuore oltre le sbarre” edito da

Itaca (176 pagine, 13 euro) in cui rac-

conta la sua storia con Pietro. I nomi

dei personaggi sono fittizi, mentre la

storia è realmente ciò che è successo

a questi due ragazzi. Pietro, ex dete-

nuto, descrive così quello che lo ha 

travolto dal 2010 a oggi: «Vivere senza

regole, senza limiti e senza volermi 

bene mi ha portato prima all’autodi-

struzione e poi a distruggere tutto 

quello che avevo intorno. Per me la 

galera è stata la salvezza».  A. MAS.

1

2

Come un romanzo

1.Giuditta Boscagli ha coronato 

il suo sogno d’amore

con Pietro nel febbraio

di quest’anno dopo 4 anni 

durante i quali il loro rapporto 

è cresciuto e si è rafforzato

2. La copertina del suo libro 

dal titolo “Il cuore oltre 

le sbarre” edito da Itaca. 

Domani sarà presentato 

su Rai2 nella trasmissione 

“Sulla via di Damasco”

=

Circondato dall’affetto dei suoi

cari, dopo lunga malattia, è

serenamente spirato il

Prof. Dott.

GIORGIO

BORDOLI CRIVELLI VISCONTI

Lo annunciano con profondo do-

lore la moglie ANNAMARIA e i

figli EMILIO, RICCARDO e CAR-

LA con le rispettive famiglie.

Le esequie saranno celebrate

nella Chiesa dell’Eucarestia a

Tavernerio alle ore 14.30 di

sabato 4 ottobre.

La famiglia esprime la propria

riconoscenzaal prof.LucaBaldi-

ni del Policlinico di Milano, al

dott. Fabio Gatti, al dott. Carlo

Pozzi, agli affezionati Antonella

e Franco, per le amorevoli cure

prestate.

Como, 3 ottobre 2014

Ci hai insegnato la coerenza e

l’onestà intellettuale, l’amore

per la storia e la passione per la

politica, la riservatezza e la pro-

fessionalità, l’attenzione agli al-

tri e lo spirito di servizio

papà

nel tuo ricordo tramanderemo

questi valori ai nostri figli.

EMILIO con KATIA, RICCARDO

con SABRINA e CARLA con

JORGE.

Como, 3 ottobre 2014

PAOLO, GIOVANNA e MARCO

CATTANEO partecipano al lutto

per la perdita del

dott.

Giorgio Bordoli

esonoviciniai familiari ricordan-

do le tante occasioni belle tra-

scorse insieme.

Oggiono, 3 ottobre 2014

PAOLO CATTANEO ringrazia il

dott.

Giorgio Bordoli

amico, maestro e guida di un

lungo percorso.

Oggiono, 3 ottobre 2014

=

Ècristianamentemancataall’af-
fetto dei suoi cari

GIUSEPPINA MELES

in BARTESAGHI

di 77 anni

Ne danno il triste annuncio il
marito ALESSANDRO, la figlia
PATRIZIA con il marito LUCIO, i
nipoti CLAUDIO, MARTA e LU-
CIA, i fratelli, lasorella, lecogna-
te con i parenti tutti.
I funeralisisvolgerannoinLecco
sabato 4 ottobre alle ore 10.45
nella Chiesa parrocchiale di
Laorca.
La camera ardente è allestita
nella suaabitazionedi ViaPaolo
VI, 33 Lecco sino alle ore 9.30
di sabato.
Unparticolare ringraziamentoal
Dott. Paolo Marino e alle cure
palliativedel A.S.L.di Valmadre-
raperleamorevolicureprestate.
Si ringraziano anticipatamente
tutti coloro che vorranno parte-
cipare.
Laorcadi Lecco,3ottobre2014

(Onoranze Funebri Vallini e Castagna - Lecco)

ANNIVERSARIO

1994 - 2014

SANDRA GATTO

Anche dopo vent’anni sei sem-
pre viva nei nostri cuori.
Ti ricorderemo in una Santa
Messa che verrà celebrata in
suffragio nella Chiesa parroc-
chialedi SanGiorgio in Imberido
sabato4ottobrealle ore18.00.
Oggiono, 3 ottobre 2014

ANNIVERSARIO

2005 - 2014

MARIO GEROSA

Èbello ricordarti eaverti sempre
accanto.
I tuoi cari.
Lecco, 3 ottobre 2014


